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non riesce ma i o l t re di esso. O r a i l c o m n n e • 
di Pol i , piccolo c o m u n e di a p p e n a 1,200 ; 

a b i t a n t i , si t r o v a in condiz ioni finanziarie ! 
t a l i per cni come n o n po tè a l lora , a l l ' a t t o 
de l l ' imp ian to , d a r e la q u o t a di concorso 
s tab i l i t a da l la legge, così non p o t r e b b e ora 
sos tenere a lcuna spesa pel m ig l i o r amen to 
del servizio. 

Così io prego l ' onorevo le minis t ro , poi-
ché non è possibile togl iere a u n paese u n 
benefizio già concesso, di voler t r a s f o r m a r e 
a spese de l l 'Amminis t raz ione te lefonica il 
servizio s imul t aneo in Ga l l i cano-Po l i , esten-
dendo lo fino al la f r az ione di Guadagno lo , 
in servizio te lefonico. Mi auguro che l 'ono-
revole minis t ro v o r r à accogl iere ques t i miei 
e m e n d a m e n t i . (Approv azioni). 

V E R O N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
V E R O N I . Mi associo a q u a n t o ha d e t t o 

l ' onorevo le Va lenzan i . È inut i le che io ri-
s p o n d a a l l ' onorevo le Agnesi per c o n t r a d -
d i re la sua a f fe rmazione che l ' onorevo le mi-
n is t ro abb i a u s a t o due pesi e due misure , 
concedendo ques t i speciali i m p i a n t i t e l e fo -
nici ai Castel l i r oman i , po iché so che l 'ono-
revole minis t ro i n t e n d e p rocede re alla ri-
f o r m a e s i s temazione dei servizi te le fonic i . 
Quind i noi possiamo uni rc i a l l ' o n o r e v o l e 
Agnesi ne l l ' augur io e nel la spe ranza che la 
L igu r i a a b b i a p res to quello che des idera . 

F a c e n d o m i i n t e r p r e t e di t u t t i i col leghi 
del Lazio , io r ivolgo u n a pa ro l a di lode 
a l l ' onorevo le min is t ro pe r ave r p r o v v e d u t o 
alla s i s temazione dei servizi t e l e fon ic i che 
nel Lazio era da t e m p o r e c l a m a t a . 

B O V E T T I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
B O V E T T I . Accolgo l ' a u g u r i o e la spe-

r a n z a espressi t e s t é da l l ' ono revo l e Veroni , 
pe rchè a n c h e al P i e m o n t e ed al la L igur ia 
siano estesi i benefìzi, oggi l a r g a m e n t e con-
cessi ai Castelli r oman i . 

Ma p e r m e t t a il collega V a l e n z a n i che io 
d i ssen ta dal la sua tes i che ques t i res idui 
siano da appl icars i ai Castell i r o m a n i per-
chè la legge del 1907 abb i a a v u t o la sua 
esecuzione. 

Ques to io con tes to , e sostengo che i re-
sidui di quella legge dovrebbero essere con-
cessi a quel le l inee che e rano benef ica te 
da l l a legge stessa. 

T e m p o ind ie t ro mi r ivolsi a l l ' onorevo le 
minis t ro Riccio perchè cons ta t a s se come il 
mio collegio di Ceva è a t t r a v e r s a t o dalla 
l inea naz iona le e t u t t i i capo luoghi di man-
d a m e n t o , che d o v r e b b e r o essere a l laccia t i 
a l la r e t e te le fonica , non lo sono. 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro mi r ispose che man-
j c avano i fondi , m a io credo che q u e s t i re-
| sidui di cui d i sponiamo oggi si sarebbero 

a p p u n t o d o v u t i app l i ca re in quel le linee, 
g iacché il Governo ha il dovere di allac-
ciare quei capoluoghi di m a n d a m e n t o alla 
r e t e naz iona le . 

Concludo non o p p o n e n d o m i a l l ' a t t u a l e 
disegno di legge, (farei cosa an t ipa t i ca ) ma 
a u g u r a n d o m i insieme che il Governo vo-
glia p rovvede re a che non si verif ichino 
sperequaz ion i ed ingiust izie, e in pa r t i co -
lare per i paesi del mio collegio e per Ceva 
chiedo che si facc ia coi res idui che sopra-
v a n z e r a n n o quel la piccola spesa necessaria 
per a l lacc iare il capoluogo con la r e t e na-
z ionale . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e minis t ro 
delle pos te e dei te legraf i h a f aco l t à di 
pa r l a r e . 

R ICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Io debbo d i f e n d e r m i da l l ' accusa di aver 
a d o p e r a t o d u e pesi e due misure , accusa 
v e r a m e n t e ing ius t a e che mi s o r p r e n d e . 

La legge 24 m a r z o 1907 s t a n z i a v a oltre 
8 milioni per la es tens ione della r e t e telefo-
nica naz iona le . Quel la legge, bene o male, 
è s t a t a esegui ta ; e r ano r imas t e 130 mila lire 
che d o v e v a n o a n d a r e in economia ; io ho 
chies to a l min is t ro del tesoro di voler le de-
s t inare alla i s t i t uz ione di q u a l c h e nuova 
l inea te le fonica . 

P o t e v a m o o rd ina r e con sole 130 mila lire 
t u t t e le modif icazioni p ropos te per le linee 
t e l e fon iche del la p rov inc ia di P o r t o Mau-
rizio, di Genova e di Cuneo, come vorreb-
bero l 'onorevole Agnesi e i suoi col leghi? 
Sa rebbe occorsa somma mol to maggiore . 
E al lora, non essendovi nessun a l t r o lavoro 
te le fon ico di i m p o r t a n z a eseguibile con que-
s t a somma, ho c r e d u t o c o n f o r m e a vero 
pubb l i co in teresse des t ina re la somma a re-
golar izzare il servizio di F r a sca t i , F iuggi , 
Va lmon tone con R o m a . 

N o n si t r a t t a di un semplice interesse 
locale. Bisogna cons idera re che cosa sta 
d i v e n t a n d o la p rov inc ia di R o m a , q u a n t i 
i ta l iani , q u a n t i fores t ier i v a n n o a Fiuggi , 
q u a n t a gen te si reca a F r a s c a t i , ai Castell i 
roman i . L ' a t t ua l e servizio te le fonico f r a 
R o m a e Fiuggi, F r a sca t i , così come è, non 
può f u n z i o n a r e . E poiché a t u t t o ciò si può 
p r o v v e d e r e con la somma di 130 mila lire, 
io ho c r e d u t o di des t ina rve la . N o n credo 
qu ind i di mer i t a r e censura per ave r desti-
n a t o ques ta somma alle popolaz ion i ope-
rosissime dei d in to rn i di R o m a . 

Come regoleremo il servizio nelle prò-


